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DOSSIER ALBANIA 
 

 

 “ Giuro di attenermi nella mia attività ai principi etici 
della solidarietà umana.” 

 

 

 

“ Giuro di curare tutti i miei pazienti con uguale scrupolo e 
impegno indipendentemente dai sentimenti che essi mi 
ispirano e prescindendo da ogni differenza di razza, religione, 
nazionalità, condizione sociale e ideologia politica.” 

Giuramento di Ippocrate 

 
 
 

 

 

 

 

 



Relazione dei rapporti con l’Albania 

 

 

 

1996 Presenza in Albania, per l’allestimento di un 
centro per l’implantologia dentale. 

Contatti personali con dirigenti di clinica dentale 
privata prof. Foto Toti e Samedin Jini, cattedra di 
maxillo facciale dell’UniTirana 

1998 Varie presenze in varie città Albanesi, per studio 
delle necessità locali in termini sociologici e di 
sviluppo della sanità interrotta dagli episodi delle 
“Piramidi” 

1999 Presenza come medico responsabile del campo 
profughi “Uzina Dinamo” per incarico della CICA 
Comunità Internazionale di Capodarco (Fermo) in 
forza alla Missione Arcobaleno 

2000 Operatività di pubbliche relazioni per l’azienda 
farmaceutica Prodentalfarma a capitali Italiani 

2001  2002 Promozione della salute in ambienti ufficiali 
dell’università statale di Tirana – conferenze e 
convegni 

Disponibilità a fattiva cooperazione per la ricerca 
di farmaci per oncologia per pazienti albanesi, 
dietro specifiche richieste di medici specialisti ed 
attestati notarili 

2003 Organizzazione di convegno internazionale di 
flebologia ed ortopedia della mano presso il centro 
convegni dell’azienda Italiana Prodentalfarma, con 
la partecipazione ufficiale dell’ambasciata Italiana 
ed il Ministro della Sanità Albanese 

2003 Speciali rapporti con il Prof. Tritan Sheu, ex 
ministro della Sanità prorettore in pectore della 
istituenda Università Italiana “SIGNORA DEL 
BUON CONSIGLIO” 

2003 Partecipazione ufficiale alla conferenza sulla 
sanità sostenibile in Albania, “Hyppocrate a Tirana 



2003”ospite dell’Ambasciata Italiana -  rapporteur 
e membro del comitato di redazione del 
documento finale. 

2004 Operazioni di pubbliche relazioni con 
Montenegro per l’incontro tra operatori italiani e 
montenegrini nel campo della cardiochirurgia – 
intermediazione di incontri tra il ministro della 
sanità ed il sottosegretario Dr. A. Guidi  

2004 Partecipazione ufficiale alla conferenza sulla 
sanità sostenibile in Albania, “Hyppocrate a Tirana 
2004” ospite dell’Ambasciata Italiana  

2004 Speciale ringraziamento del Presidente della 
Repubblica di Albania per il soccorso prestato ai 
feriti del Kosovo del 16 ottobre su sollecitazione 
dell’Ambasciatore Italiano S.E. Attilio Massimo 
Iannucci. 

 

2004 Coordinatore del gruppo di intervento scientifico 
e culturale proposto al prorettore dell’Università 
Iatliana “SIGNORA DEL BUON CONSIGLIO” i cui 
corsi di studio sono stati inaugurati per l’anno 
accademico 2004/2005- 

 

 

 

I miei rapporti con l’Albania sono sempre stati un 
mistero. 

Ho sempre, fin da ragazzo, nutrito un interesse per 
questo popolo per la sua storia e per la regione che occupa. 

Il periodo dell’inevitabile non conoscenza, legato alle 
particolari condizioni politiche, venne “mitigato” dal 
frequente ascolto, in gruppo, di Radio Tirana, attraverso la 
quale avevamo notizie delle nascite di torelli e vari animali 
del campo zootecnico, con annunci di onore e gratitudine 
nei confronti dei contadini, che, ovviamente, sembravano 
essere la maggioranza della popolazione. 



Spesso si ascoltavano le trasmissioni di pura 
propaganda, dalle quali affiorava, ovviamente, il racconto 
delle bellezze naturali di quella terra. 

Già negli anni ’70, era mia intenzione visitare l’Albania, 
ove un mio zio era stato in guerra, attratto dai suoi racconti 
di una terra vergine, grassa, fertile ed incontaminata. 

Fu nel 1996 che ebbi l’occasione di visitarla, quando un 
mio amico mi propose di fare business nel campo 
dell’odontoiatria. 

A quel tempo mi interessavo di implantologia dentale a 
livello di ricerca e di produzione scientifica, oltre che di 
esecuzione degli interventi. 

Misi piede, per la mia prima visita, al porto di Durazzo, 
dopo una felice e rapida traversata a bordo del catamarano 
Inglese “ VIKINGA”, e venni subito conquistato da una 
società sofferente ma giovane ed aggressiva dal punto di 
vista del desiderio di conoscenza. 

Tutti i popoli hanno il loro momento di aggressività e di 
violenza, nel tempo immediatamente successivo 
all’affrancamento dalla dittatura. 

Nel caso, trovai povertà, ma ricordai la povertà del 
nostro popolo alla fine della guerra, quando a sei anni, 
correvo, pur fortunato per essere in famiglia benestante, 
con i miei coetanei a piedi nudi tra le zolle della fertile terra 
marchigiana. 

Trovai bambini sporchi, per lo più in strada ad 
elemosinare, ma che parlavano Italiano. 

E ricordai i nostri poveri agli angoli delle strade, con i 
loro stracci ed i loro lamenti, figli di una terra ferita dalla 
recente guerra. 

Trovai adulti arroganti ed altri gentili, pronti ad indicarti 
la via che chiedevo. 

E ricordai i miei viaggi in Europa dell’est, quando in 
Cecoslovacchia mi avviarono, con indicazione volutamente 
sbagliata, per una impervia strada di montagna, da cui ne 
uscii incolume solo per la mia bravura nella guida. 



E vidi strade dissestate, e ricordai i passi di Colfiorito 
(MC) bombardati, le strade bianche che mio padre 
contribuiva a rinnovare e ad asfaltare. 

Entrai in case umide, malsane con il pavimento di terra, 
e ricordai le case dei nostri contadini, con il loro viatico di 
tubercolosi, dove per riscaldamento c’era la continuità con 
le stalle. 

Visitai El Basan, con degli amici Albanesi originari del 
luogo, e già si iniziava a vedere una volontà di ripresa 
espressa dall’edilizia. 

Giunsi a Tirana, avvolta nella polvere ed invasa da 
nugoli di persone che vendevano di tutto per le strade, e 
trovai alloggio in un piccolo albergo del centro il cui nome 
non ricordo. 

Effettuai una conferenza presso una “Clinica Dentale” 
condotta da un direttore sanitario e dall’allora direttore 
della clinica maxillo facciale di Tirana. 

Per dimostrazione effettuai un intervento eseguendo 
una terapia implantare totale dell’arcata inferiore. 

Non rividi più l’anziano paziente che venne sottoposto 
all’intervento, (ovviamente in modo gratuito, almeno per 
parte mia) a causa delle note vicende delle “Piramidi” 
(1997). 

Tornai spesso in Albania negli anni successivi, ma 
l’esperienza che più mi lega a quel popolo è stata quella del 
campo profughi “Uzina Dinamo” nel maggio ’99. 

700 persone, tra vecchi bambini e donne, era la 
popolazione del campo. 

La farmacia era costituita da scatole per le scarpe, 
frutto di una donazione italiana (le scarpe erano sparite in 
un pomeriggio)in cui erano 
stati riposti i medicinali 
portati dall’Italia. 

La sala medicazione e 
visite, ricavata da un 
vecchio magazzino 
relativamente disinfestato, 
(topi ad alta sopravvivenza 



giravano da padroni), era rifornita di acqua da un rubinetto 
che ne donava circa un litro all’ora. 

Con l’aiuto di 
un’infermiera professionale 
Italiana e di un’interprete, si 
svolgevano tutti i giorni circa 
60/80 prestazioni su 
bambini ed anziani con 
patologie in genere dell’app. 
respiratorio, e, talvolta, 
anche dei pronto soccorso. 

 

Nel complesso, il campo ( vedi le immagini) era ben 
controllato, le famiglie che si riuscivano a riunire 
alloggiavano in tende, ed erano molto ospitali e ci 
onoravano della loro illimitata fiducia. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



lo “Studio Medico- pronto soccorso” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante questa esperienza ebbi modo di sperimentare 
la burocrazia della “Missione Arcobaleno”, dai cui dirigenti, 
ebbi negate alcune medicine (per un valore totale di circa 
$80) e che mi vennero donate a piene mani, da una 
azienda Italiana ( PRODENTALFARMA) operante in Tirana. 

Mi presentai alla porta dell’ufficio dell’azienda e, dopo 
esser stato ricevuto dalla consorte del Dott. Roberto 
Volpini, fondatore e maggior azionista della fabbrica, ne 
uscii con tante medicine da far la felicità di qualsiasi 
medico. 

Fu l’inizio di un’amicizia che ancor oggi dura, e che ha 
affrontato numerose e serie peripezie, in un ambiente duro 
ed alle volte ostile come quello della commercializzazione 
farmaceutica nei Balcani. 

Oggi, l’Azienda Farmaceutica Italiana, annovera uno 
standard Europeo per le attrezzature, è favorevolmente 
accreditata presso le autorità dell’Ambasciata Italiana e 
gode la fiducia ed il favore del corpo medico locale. 

 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Macchine ed automatismi a tecnologia Italiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio per certificazione di qualità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Centrale di sterilizzazione dei recipienti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stanze per gli ospiti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SALA CONVEGNI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN TALE AMBIENTE, NELL’ANNO 2003 IN Aprile, riuscii 
ad organizzare un convegno scientifico che ebbe grande 
risonanza locale: 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Intera pagina della 
Gazzetta Albanese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Prof. Adriano Ciani 
veste la bandiera Italiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PARTECIPARONO AL CONVEGNO QUALI RELATORI: 

 

Prof. Dr. Lorenzo Tessari  Trieste  flebologo 

Prof. Dr. Attilio Cavezzi S. Benedetto d.T.  flebologo 

Prof. Dr. Valerio Carigi  Rimini   flebologo 

Prof. Dr. Sante Camilli chir. Vasc. IDI Roma 

Prof. Dr. Vincent Mazzone  Ortopedico ALS 13 AP 

Prof. Dr. Edmond Kapedani  chir.vasc. Unitirana 

Dr. S. Xhepa  flebologia Unitirana 

Dr. M. Jojic  anestesista Unitirana 

Dr. E. Nuellari flebologo Unitirana 

Dr. E. Mici \flebologo Osp. Madre Teresa Tirana 

Prof. Dr. V. Gjata  Ortopedico Unitirana 

Dr. Giorgio Prifti dir. Scuola Statale Infermieri Tirana 

 

Parteciparono con uditori oltre 100 colleghi Albanesi. 

 

Il successo venne decretato dalle televisioni di stato e 
locali e dalla stampa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Successivamente,con sempre maggior frequenza, ho 
attivato amicizie ed interessi scientifici, con gli esponenti 
della cultura medica, ed universitaria. 

 

 

 

 

Con la 

partecipazione di: 

WHO - Word Health Organization, Tirana 

ASA - Accademia delle Scienze, Albania 

ISS - Istituto Superiore di Sanità 

ISP - Istituto di Sanità Pubblica, Tirana 

UNOPS - PASARP 

Conferenza Internazionale 

“HYPPOCRATE A TIRANA. PROMOZIONE 

DELLA SALUTE: STATO DELL’ARTE E 
PROSPETTIVE” 

Tirana, 20 - 22 Novembre 2003 

Tirana International Hotel 

 

Essendo invitato per relazionare: 

 
HYPPOCRATE A TIRANA. PROMOZIONE DELLA SALUTE: STATO DELL’ARTE E PROSPETTIVE 
NELLA TERAPIA DELLE PATOLOGIE VENULINFATICHE 
L’OSCILLAZIONE MOLECOLARE 
Dott. Paolo Bruschelli 
Spec. Chirurgia generale, Spec. Anestesiologia, libero professionista, 
Esperto di Biorisonanza 
IN THE VENOUS LYMPHATIC PATHOLOGIES 
MOLECULAR OSCILLATION 



Presentando in qualità di ospite 

 

 
HYPPOCRATE A TIRANA. PROMOZIONE DELLA SALUTE: STATO DELL’ARTE E PROSPETTIVE 

METODOLOGIA DI LAVORO IN CHIRURGIA ONCOLOGICA: 
LINEE GUIDA PER LA DIAGNOSI E LA TERAPIA 

DEL CANCRO DEL COLON-RETTO 
E DEL PANCREAS ESOCRINO 

Vincenzo Ciaccio 
Università degli Studi di Perugia, 

Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Medico-Legali, Policlinico Monteluce 
WORK METHODOLOGY IN ONCOLOGIC SURGERY: 

GUIDELINES FOR THE DIAGNOSIS AND THERAPY OF THE 
CANCER OF THE RECTUM AND OF EXOCRINE PANCREAS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nel 2004 

L’operatività di p.r. si estende alla repubblica di 
Montenegro, dove l’azienda farmaceutica ha deciso di 
ripetere l’esperienza Albanese. 

A Podgoritza, esiste un centro di cardiochirurgia che 
opera in collaborazione con cardiochirurghi della ASL di 
Teramo. 

A seguito dei contatti avuti, i Ministro della Sanità, ha 
espresso i desiderio di incontrare un autorevole esponente 
Italiano del ministero omologo. 

Essendo introdotto per alcune conoscenze a livello 
dirigenziale, ho avuto modo di procurare questo incontro 
con l‘On. Antonio Guidi, sottosegretario de Min. Sirchia. 

 

Nel contempo si è ritenuta cosa utile, migliorare i 
rapporti tra le due Repubbliche, passando attraverso la 
“chirurgia del cuore” che di seguito riporto: 

 

 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITA’ CULTURALE E SCIENTIFICA 

CARDIOCHIRURGIA E BALCANI 

Dr. Paolo Bruschelli 

 

Nella giornata del 27/maggio/2004, si sono incontrati nella sede 
della televisione di stato, in Tirana, professionisti medici Albanesi, 
Montenegrini, Italiani, uniti dall’interesse superiore del bene dell’uomo, al 
fine di consentire un riavvicinamento per collaborazione scientifica delle 
rispettive nazioni. 

Lo scopo di tale incontro, travalica, naturalmente, l’immediatezza 
della presentazione pubblica (via satellite) degli accordi raggiunti tra il 
cardiochirurgo italiano Dr. Renato Gregoriani, ed i colleghi dell’ospedale di 
Podgoritza. 

Stante la intermediazione del comitato scientifico della società 
Prodentalfarma di Tirana, coordinato dal Dr, Paolo Bruschelli chirurgo 
italiano, alla presenza del Dr. Giagio ….. anestesista di cardiochirurgia 
dell’Univ. di Tirana, i professionisti hanno deciso di : 

• Costituire in Tirana, presso la sede della Prodentalfarma, 
con atto legale, la : 



ASSOCIAZIONE SCIENTIFICA ITALO-BALCANICA DI 
CARDIOCHIRURGIA 

 

Tale associazione scientifica riunirà tutti i cardiologi e 
cardiochirurghi delle nazioni Balcaniche e d’Italia, nonché coloro che in 
Europa ne chiedessero di far parte, con finalità di studio ed 
aggiornamento, nonché ricerca e sperimentazione nel campo della 
medicina in generale e della cardiologia-cardiochirurgia in particolare. 

 

Intenzioni di programma 

 

1. Giugno 04 - seduta in Tirana per la fondazione della 
Associazione con possibile  presenza dei ministri di sanità 
di Montenegro e di Albania e di un funzionario 
dell’ambasciata Italiana. 

2. Settembre/Ottobre 2004 organizzazione di una congresso 
di Cardiochirurgia, con la presenza dei ministri della 
sanità Italia/Montenegro/Albania per suggellare l’amicizia 
ritrovata attraverso la medicina del cuore. 

 

 

 

Tale operazione è tutt’ora in corso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Recentemente in occasione della seconda edizione di 
Hyppocrate a Tirana, cui sono stato invitato parlando della 
visione della medicina come produttrice di reddito, ho avuto 
occasione di rispondere all’appello rivolto dall’ambasciatore 
Italiano in aiuto dei feriti della tragedia automobilistica che 
ha colpito l’Abania causando 18 morti ed oltre 30 feriti. 

Sembra che il naturale moto di aiuto che verrebbe 
normale ad ogni medico, ed il relativo ringraziamento del 
Presidente dea Repubblica di Albania, sia stato interpretato 
come un importante segno di amicizia in sede diplomatica. 

Di seguito la stampa Italiana ha dato risalto 
probabilmente in modo troppo sottolineante. 

Sta di fatto che istituzioni Italiane ed Albanesi, sono a 
conoscenza della mia attività nei Balcani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITA’ CULTURALE E SCIENTIFICA 



ASSOCIAZIONI SCIENTIFICHE COSTITUENDE 
IN ALBANIA 

 
 

VALUTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA 
UNITA’ OPERATIVA POLIFUNZIONALE 
PRESSO L’OSPEDALE IDI DI TIRANA 

 
 
 

Nell’Aprile 2003, si è svolta a Tirana una riunione 
dell’assemblea dei soci del Gruppo di Studio PIGRECO, 
nell’ambito di un convegno organizzato dallo stesso gruppo 
per il tema dell’attualità in flebologia e ortopedia della 
mano. 

Nel corso della riunione, è emersa la volontà del 
comitato di fondazione, di realizzare in Tirana una unità 
polifunzionale di medicina sociale, intesa a fornire alla 
popolazione, per lo più femminile, albanese, uno strumento 
diagnostico ad alto livello nel campo della flebolinfologia, 
allargandolo alle possibili prestazioni specialistiche da 
effettuare unitamente a delle unità specialistiche locali 
(ortopedia del piede e della mano) 

Allo stato attuale sono in grado, nella mia qualità di 
presidente e fondatore del gruppo, di specificare i risultati 
sin qui raggiunti e le possibilità che si offrono dall’avvenuta 
conoscenza con la direzione della IDI per l’attivazione di una 
possibile collaborazione operativa. 

 

DALLA COLLABORAZIONE IMMEDIATA INTERNA DEL 
GRUPPO 

 

È possibile istituire una unità operativa  nei campi della 
: 

 
• FLEBOLINFOLOGIA diretta dal Prof. Lorenzo 

Tessari con la dotazione di: 

§ Ecodoppler 

§ Materiali tecnici per terapia 
ambulatoriale 

§ Unità fisioterapica di linfodrenaggio 
ad alta specializzazione con 
addestramento del personale 
paramedico 



§ Dotazione di apparecchiatura 
elettromedicale specialistica ad alta 
tecnologia 

 

 

 

 

 

 

 
• CHIRURGIA ORTOPEDICA DELLA MANO E 

DEL PIEDE diretta dal Dr. Vincent Mazzone 
spec. in ortopedia con la dotazione di: 

§ Microscopio operatore 

§ Materiali tecnici per terapia operativa 
anche di sala operatoria 

 
• CHIRURGIA GENERALE AMBULATORIALE 

diretta dal Dr. Paolo Bruschelli con la dotazione 
di: 

§ Materiali tecnici per interventi 
ambulatoriali 

§ Eventuale sala operatoria 
interdisciplinare (da farsi a seguito 
della realizzazione della presente 
proposta collaborativa) 

 
• CHIRURGIA VASCOLARE DIAGNOSTICA 

diretta dal Prof. Sante Cavilli attualmente in 
servizio presso IDI Roma. Con la dotazione 
strumentale da considerare 

 
• UNITA’DIAGNOSTICA DI EMATOLOGIA ED 

ONCOEMATOLOGIA diretta dal Prof. Antonio 
Tabilio dell’Univ. Di Perugia : 

 
§ Consulti quindicinali e/o mensili con 

prelievi di materiale per diagnostica 
oncologica e dei linfomi 

• UNITA’ DIAGNOSTICA DI OCULISTICA 
diretta dal Dr. Pasquale Cocca primario oculista 
ASL 13 Ascoli Piceno  



§ Realizzazione di unità oculistica ad 
alto livello con possibilità di 
interventistica ambulatoriale. 

 
• UNITÀ DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

ECOGRAFIA diretta dal Dr. Cesare Bartolucci 
docente di diagnostica per immagini UNIV. DI 
Ancona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

HEALTH AND ENVIRONMENT MANAGEMENT INSTITUTE 



 

 

INTRODUCTION 

The Health and Environment Management Institute (HEMI) is a non 

governmental, non political and non profit organization, working on a national 

scale to promote and improve the Albanian health and environmental services, 

and to develop public support for sustainable health, population, environment and 

development policies. The HEMI is committed to the development of high 

standards in delivering health care services and environmental interventions, in 

order to contribute to a better health for all individuals in Albania.  

 

The Republic of Albania is going through a period of rapid socio-economic and 

political changes. At present and like many other countries with economies in 

transition in eastern and central Europe, health and environment do not represent 

a priority investment in Albania. The health status of the Albanian population, and 

the actual situation of the health services and environment require for more 

attention and investments not only from the government side but also from 

nongovernmental organizations engaged in the health and environment sector. 

 

Development of the health sector with all its political, economic and social aspects 

and establishment of a new public health system according to contemporary 

models is one of the biggest challenges in Albania nowadays. There is also a great 

need for improvement in the legal framework, in which these health and 

environment sectors are functioning. 

In this context, the need for elaboration and implementation of new projects 

focused on the above issues is increasing. The Health and Environment 

Management Institute with its new projects will work primarily in the fields of 

health information and promotion, studies and research about health and 

environment, prevention of diseases, development of human resources in the 

health sector, health planning and management, integration of health and human 

development in public policies, etc. The HEMI will work and coordinate its 



activities with other Albanian and foreign institutions and associations, which are 

working in the above fields. 

 

The HEMI has its offices in Tirana. A President, an Executive Director, and a 

Secretary staff it. In addition there will be part-time project staff working on 

restricted funding projects. The Board of Directors made up of six people coming 

from the fields of health, environment, economy, jurisprudence and journalism 

will oversee the HEMI in close collaboration with the Consultative Committee of 

five members. There is also a Publishing Committee; its main responsibility is to 

take decisions on periodical and non- periodical publications.  

 

 

OBJECTIVES 

 

The Health and Environment Management Institute has formulated these overall 

objectives: 

 

 1. Promotion and protection of health of the Albanian population, as 

an essential basis for the social and economic development of the Albanian 

society. 

 

2. Promotion to advocacy and lobbying for the development of 
new strategies and sustainable health, population, environment and 
development policies. 

 

3. Strengthening of planning and management capacities at the central and 

district levels in support of more decentralized decision-making and 

resource management within the public health system. 

 

4. Improvement of the quality of care offered by health care professionals 

at all levels (primary, secondary, and tertiary care), by increasing their 

theoretical and practical capacity in their respective fields. 

 



5. Increase the level of information and awareness among decision-makers, 

health professionals and general public about the importance of the 

principle ‘’Health for All’’, as a basis of physical and social well being. 

 

6. Promotion of community participation in the development of new public 

health and environmental programs, as well as health and environmental 

policies. 

 

7. Reinforce and expand the HEMI technical and managerial capacity by 

broadening and strengthening its structures and allocating expertise within 

the organization. 

 

 

 

AREA OF ACTIVITY 

 

The Health and Environment Management Institute intends to achieve its 

objectives through programs, which will focus on the following areas: 

 

• Providing professional training to health professionals at different levels (family 

doctors, specialized doctors, dentists, pharmacists, nurses, midwives) in the 

most updated information and modern concepts and techniques in respective 

fields. Short-term training will be organized using not only the available 

Albanian expertise, but also taking medical experts from abroad if necessary; 

 

• Studies and research concerning new trends in the comprehensive 

development of health and environment sector in Albania, comprising political, 

economic, social, and demographic implications; 

 

• Studies and research on different aspects of the Albanian public health and 

environmental issues;  

 



• Organizing seminars, workshops, round-tables addressing important aspects of 

the health sector reform, privatization of health services, further development 

of the health insurance system, environmental protection etc.; 

 

• Studies and recommendations about the application of the modern legislation 

for the improvement of the Albanian health system and environmental 

protection;  

 

• Providing short-term and long-term training in health planning and 

management techniques for district and central level staff at primary health 

care services as well as hospital managers;  

 

• Playing a growing advocacy role at the policy making and planning levels; 

taking initiatives to lobby for the adoption of modern international legislation in 

the domain of health, environment and human development; 

 

• Publishing periodically or not information, education and communication 

materials about health, environment, and public health issues, development of 

the Albanian public and private health system, health planning and 

management; 

 

• Collaborating with other Albanian and foreign NGOs, as well as governmental 

institutions for the development of the public health services and improvement 

of the health status of the Albanian population. 

 

 

Prof. Dr.Tritan Shehu 

President. 

Tel  00355 42 40221 

Fax 00355 4 253040      E.Mail   shehut@adn.net.al 



Proposta di associazione scientifica Italo/Albanese 

 

 

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE NON 
RICONOSCIUTA E SENZA SCOPO DI LUCRO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladue, il giorno …………. del mese di ………………………… 

Avanti a ………………… Notaio in …………….., con studio ivi alla via 
…………….., iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di …………., 
previa concorde rinuncia, col mio consenso, all'assistenza  dei 
testimoni, sono presenti i signori: 

 

- BRUSCHELLI PAOLO, medico, nato il 25 maggio 1940 a 
Perugia e residente in Sant'Elpidio a Mare alla via Tevere n. 
59;C.F. BRS PLA 40E25 G478S; 

- NOME MEDICO ITALIANO   

- NOME MEDICO ITALIANO 

- NOME MEDICO ITALIANO 

- NOME MEDICO ALBANESE 

- NOME MEDICO ALBANESE 

- NOME MEDICO ALBANESE 

 

I suddetti, tutti cittadini italiani ed albanesi, delle cui identità 
personali io Notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il presente 
atto con il quale convengono e stipulano quanto segue. 

 

 

       ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE SOCIALE 

Viene costituita fra essi Comparenti una Associazione non 
riconosciuta e senza scopo di lucro denominata: 

 

 

"CENTRO STUDI ITALO/ALBANESE DI MEDICINA  E 
CHIRURGIA " 

 

 

 



 

         ARTICOLO 2 - SEDE SOCIALE 

L'Associazione ha sede in: 

Civitanova Marche alla via Einaudi snc. 

Tirana  Rruga ………………………….. 

 

       ARTICOLO 3 - SCOPO DELL'ASSOCIAZIONE 

 

Il "CENTRO STUDI ITALO/ALBANESE DI MEDICINA  E 
CHIRURGIA ", apolitico e senza scopi di lucro, ha il fine precipuo di 
riunire gli studiosi della medicina e chirurgia in generale e di materie 
affini per l'apporto e la divulgazione di contributi atti ad ampliare  e  
perfezionare  attraverso esperienze personali italiane e straniere, con 
incontri, informazioni  e  quant'altro  serva,  la  conoscenza, 
l'identificazione delle patologie, le possibili terapie, e quant'altro 
necessiti in subiecta materia, onde raggiungere e divulgare il miglior 
aggiornamento scientifico anche in virtù di più adeguati orientamenti 
di studio e terapeutici per il progresso della scienza ed il bene 
dell'umanità. 

 

           ARTICOLO 4 - DURATA 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

 

        ARTICOLO 5 - QUOTA ASSOCIATIVA 

La quota di iscrizione degli associati che entreranno a far parte 
dell'Associazione verrà determinata  dal  Consiglio Direttivo con la 
maggioranza dei membri a norma dello statuto sociale. 

La quota associativa per il primo anno di attività verrà 
determinata al più presto dal Consiglio Direttivo nella prima riunione 
dell'Assemblea. 

 

        ARTICOLO 6 - FONDO ASSOCIATIVO 

Attualmente, non essendo ancora state stabilite le quote 
associative, l'associazione non ha fondo associativo, né ha alcun 
patrimonio o capitale associativo. 

 

        ARTICOLO 7 - ESERCIZI SOCIALI 

Gli esercizi associativi si chiuderanno il 31 dicembre di ogni 
anno; il primo esercizio associativo si chiuderà il 31 dicembre 2002. 



     ARTICOLO 8 - ORDINAMENTO E AMMINISTRAZIONE 

Vengono nominati all'unanimità quali membri del Consiglio 
Direttivo dell'Associazione per il primo periodo di attività, ossia per i 
primi quattro anni e cioè fino al 31 dicembre 2006 i signori,  

- BRUSCHELLI PAOLO 

- NOME MEDICO ITALIANO  

- NOME MEDICO ITALIANO 

- NOME MEDICO ITALIANO 

- NOME MEDICO ALBANESE 

- NOME MEDICO ALBANESE 

- NOME MEDICO ALBANESE 

come sopra costituiti: 

 

-  Bruschelli Paolo, con la carica di Presidente e di Segretario 
Generale - Tesoriere; cui spetterà per i primi quattro anni la firma e 
la rappresentanza dell'associazione di fronte ai terzi ed in giudizio: 

- NOME MEDICO ITALIANO   con la carica di  

- NOME MEDICO ITALIANO   con la carica di  

- NOME MEDICO ITALIANO   con la carica di  

- NOME MEDICO ALBANESE   con la carica di  

- NOME MEDICO ALBANESE   con la carica di  

- NOME MEDICO ALBANESE   con la carica di  

Tutti i nominati accettano la carica loro conferita seduta stante. I 
membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili. 

 

         ARTICOLO 9 - RAPPRESENTANZA 

I poteri di rappresentanza dell'Associazione, di fronte ai terzi ed 
in giudizio, spettano al Presidente, che dura in carica fino a revoca o 
dimissioni ed è rieleggibile. 

 

Omissis 

 

 

Segue statuto ed atto costitutivo 

 

 



Curriculum vitae - Dr. Paolo Bruschelli. 

Dati personali 

 

Nazionalità:   Italiana 

Data di nascita:  25 Maggio 1940 

Luogo di nascita:  Perugia 

Residenza:  Via Tevere 59  63019  S. Elpidio a Mare 

Residenza Professionale : Civitanova Marche Via Einaudi 108  

Istruzione 
 

LAUREA IN MEDICINA E CHIRUGIA 
SPECIALIZZAZIONE IN ANESTESIOLOGIA  .  CHIRURGIA GENERALE 

Interessi ANTROPOLOGIA – SCIENZA DELLE RELIGIONI – STUDI DI MEDICINA ALTERNATIVA  

ricerca scientifica Fondatore del gruppo di studio presso l’Università di Urbino per lo studio della fisiologia dell’uomo 
in locomozione veloce. 

Ideazione e brevetto di invenzione su “sistemi di ancoraggio dinamici in implantoprotesi” 

Coordinatore dl gruppo scientifico di ricerca di “Talamonti Group” per il dispositivo di riattivazione 
fisiologica prodotto da questa azienda. 

Studi e conferenze sulla risonanza molecolare in ambiente biologico 

Studi e lavori sulla biospia epatica “one second” intraoperatoria unitamente al Prof. Dr. Giorgio 
Menghini. 

Fondatore e presidente gruppo di studio “PIGRECO” sulla biorisonanza etc. v. www.pgreco.org 

Esperienze di 

lavoro 

• 1967 – 1969  assistente volontario Clinica Chirurgica dell’Università di Perugia 

• 1970 – 1984    Servizio Sanitario Nazionale reparto ospedaliero di chirurgia generale – 
presso i nosocomi di Fermo – S. Elpidio a Mare – Amandola (AP) 

nelle qualifiche di 
assistente di chirurgia (Fermo) aiuto e primario di chirurgia (S.Elpidio  Mare) primario di 
chirurgia (Amandola) 
Circa 10.000 interventi di normale – alta ed alt issima chirurgia gastrointestinale - biliare ed urologica . 
Assistente all’insegnamento di antropologia ed antropometria con compiti di insegnamento e 

commissario d’esame presso l’I.S.E.F.  dell’Università di Urbino. 

Libero professionista  dal 1984 
Chirurgo convenzionato presso il poliambulatorio della ASL 13 (AP) 
Consulente chirurgo ambulatoriale INAIL sede di Ascoli  Piceno 

Direttore del comitato scientifico di Detox Program Italia 
Ricercatore nell’ambito della biorisonanza e bioelettronica  Gruppo di Studi Pigreco 

Prestazioni 

volontarie 

Consulente medico campionato europeo e mondiale di Off Shore classe A 1994 e 95 

Medico presso il campo “Uzina Dinamo” di Tirana nel quadro dell’Operazione 

Arcobaleno . in forza a” ONG Comunità Internazionale di Capodarco” giugno 1999. 



Hobby Automobilismo sportivo  ( partecipazione a numerosi Campionati Italiani di Velocità Turismo) 

Attività extra 

professionali 

Ricerca culturale in campo esoterico 

Ricerca ed applicazione del programma di disintossicazione naturale del corpo umano 

Nell’ambito del Detox Program Italia  

Studio della risonanza molecolare in ambito di biorisonanza 

Studi sull’attività terapeutica del suono in ambito di riprogrammazione funzionale organo specifica 

Attività socio-

comunitarie 

Medico presso il camp o “Uzina Dinamo” di Tirana nel quadro dell’Operazione Arcobaleno . in forza 
a” ONG Comunità Internazionale di Capodarco” giugno 1999. 

Mansioni di controllo dell’area medica di istituzioni internazionali contro la  

Tossicodipendenza in  Italia 1996 – 97 

Collaborazione con numerose organizzazione ONG in Albania e Montenegro 

Organizzazione convegni ed incontri di medicina in Albania 

Associazioni gruppo di studio presso l’Università di Urbino per lo studio della fisiologia dell’uomo in 
locomozione veloce 

membro dell’associazione Italiana di chirurgia 

membro dell’Associazione internazionale di criochirurgia 

fellow G.IS.I. gruppo Italiano studi implantari 

presidente 2002-2007 gruppo di studio PIGRECO  (www.pgreco.org) 

 

Riconoscimenti 

ottenuti 

Gran croce al merito delle attività’ professionali  1983 

Pubblicazioni Numerose pubblicazioni su 

American journal of surgery  - Minerva medica - Cinesiologia (Univ. Urbino) 

Accademia umbro marchigiana di chirurgia - Flebology 

Atti di congressi, in qualità di relatore, del GISI 

Rivista di medicina dello sport  (CONI) 

Bibliografia internazionale in tema di studi sulla disintossicazione naturale dell’uomo  

ABLE  Los Angeles 

Produzioni scientifiche in tema di oscillazione molecolare pubblicate su “flebologia” 

Numerose pubblicazioni sul sito internet www.css.191.it  alla voce i nostri collaboratori 

 


